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MACERATA - Le proposte comuniste al centro del dibattito politico 

Il PCI riafferma 
T 

di intese unitarie 
PSDI e DC hanno riconosciuto l'urgenza di un impegno comune di tutte le forze 
democratiche e popolari — Vecchie posizioni espresse dal segretario pro
vinciale del PRI — Si sviluppano nei Comuni importanti processi unitari 

MACERATA, 27 
Le iniziative del nostro partito di ri

lanciare con forza e decisione nella pro
vincia di Macerata la politica delle più 
larghe intese, ha avuto una larga eco 
sulla s tampa ed è al centro del dibattito 
fra le forze politiche e sociali. Alcuni 
dirigenti dei parti l i democratici in dichia
razioni rilasciate al Resto del Carlino 
hanno convenuto con l'urgente necessità 
di un impegno unitario di tut te le forze 
popolari, cosi come hanno sottolineato 
il segretario provinciale del PSDI Qua-
draroli e l'avv. Formica dirigente provin
ciale della DC. 

Il segretario provinciale del PRI Mar-
torelli, invece, ricalca, tra contorsionismi, 
i vecchi schemi di un atteggiamento ormai 
logoro senza peraltro riuscire a negare 
l'evidente positività della proposta co
munista. 

Le indicazioni del nostro partito cer
tamente si ricollegano alla strategia ge
nerale, ma partono da una riflessione 
sulla specificità della provincia di Mace
rata, sulle sue condizioni economico-so
ciali, sul livello dei rapporti t ra le forze 
politiche, sui processi apertisi dopo il 
15 giugno. Una proposta che tiene conto 
anche della tradizione e della forza del 
movimento cattolico e della DC in una 
real tà sociale in cui la componente con
tadina è ancora molto importante anche 
per il bagaglio culturale di cui è porta
trice. Una proposta che viene rilanciata 
con forza proprio alla probabile vigilia 
di un confronto elettorale in una provin
cia in cui più facile potrebbe essere il 
processo di divaricazione e di contrap
posizione. 

Vogliamo invece che tutto ciò che uni
sce matur i e si sviluppi perché è la dram
matici tà della situazione oggettiva che 
lo impone. 

In un momento di grave incertezza del 
quadro politico vogliamo che dal sistema 
delle autonomie venga un contributo, un 
punto di riferimento che aiuti a dare 
fiducia agli operatori economici ed ai 
lavoratori. 

Ecco perché vogliamo che vadano avan
ti in s t re t to rapporto con le organizza
zioni sindacali, le conferenze sui pro
blemi della occupazione e dello sviluppo 
nella zona calzaturiera, a Macerata, nel 
Recanatese, così come è già avvenuto a 
Tolentino; che vadano avanti le confe
renze di produzione alla SGI di Civita-
nova, alla Nuova Pignone di Porto Reca
nat i , alla Lebole di Matelica. Sono ini
ziative necessarie per dare risposte ai pro
blemi gravi della provincia e perché ser
vono a d aggregare tutte le forze real
mente disponibili ad impegnarsi per cer

care di risolvere la pesante situazione 
economica. 

Nei Comuni in cui i processi unitari 
si sono sviluppati, il governo della cosa 
pubblica è più efficace, la « produtti
vità » amministrativa, nonostante le gra
vi strozzature esistenti, più soddisfacente 
dove invece ci si è barricati dietro le 
tradizionali formule di centro-sinistra co
me nel capoluogo e all'Amministrazione 
Provinciale, c'è immobilismo, diatribe per
manenti tra «al leat i» ed all 'interno dei 
parti t i di « maggioranza ». 

Insoddisfacente e scarso è il rapporto 
ed il confronto fra quasi tutti gli Enti 
locali e l'attività legislativa della Regione 
Marche che pure ha a base un buon pro
gramma dalla cui realizzazione i Comuni 
possono avere riflessi positivi. E' neces
sario andare ad una svolta anche su 
questo terreno, i Comuni debbono essere 
più presenti non solo nelle fasi di con
sultazione. ma debbono occupare tutti 
quegli spazi che lo Statuto regionale per
mette anche sul piano della iniziativa 
diretta. 

La DC maceratese sta subendo un tra
vaglio profondo; noi e tut te le forate de
mocratiche abbiamo interesse che questo 
travaglio abbia uno sbocco positivo. La 
DC è un parti to che, nella provincia di 
Macerata in particolare, accanto agli 
aspetti deteriori del clientelismo della 
pratica trentennale di un sotto governo 
sfacciato, ha profondi legami con grandi 
masse di contadini, di lavoratori, di ceto 
medio urbano. 

Noi vogliamo che siano questi legami 
. ad emergere ed a determinare un modo 

diverso di fare politica da par te della 
DC maceratese. E' per questo che la 
incalziamo a cominciare dalla articola
zione istituzionale della nostra democra
zia rappresentativa e sui problemi più 
urgenti del momento. Ecco perché voglia
mo che saltino le inefficienti, anacroni
stiche amministrazioni di centro e centro
sinistra, ecco perché spingiamo nelle Am
ministrazioni unitarie PCI-PSI per un 
coinvolgimento ad una responsabilizza
zione della DC, del PRI e del PSDI; 

La nostra è una linea difficile a cui 
si contrappone e si contrapporrà non 
solo l'ottusa chiusura delle componenti 
più conservatrici dell DC e del mondo 
economico ma anche gli schematismi di 
certe forze laiche o il massimalismo di 
componenti del movimento operaio. 

Siamo aperti al confronto, ma ad un 
confronto che tenga conto della dram
maticità della situazione che impone an
che rapidità di decisioni ed interventi. 

Bruno Bravetti 

PESARO - Sarà promossa una conferenza agr icola 

Come ha iniziato a lavorare 
l'assemblea comprensoriale 

In programma un convegno sull'occupazione giovanile - Le indicazioni scaturite dal
l'assemblea dei Comuni - Nominato l'ufficio di presidenza - La gestione dei trasporti 

PESARO. 27. 
Si è svo l t a a P e s a r o la 

p r i m a r i u n i o n e del l ' assem
blea del c o m p r e n s o r i o pe
sa re se . Vi h a n n o par tec i 
p a t o i r a p p r e s e n t a n t i dei 
C o m u n i di P e s a r o . Gabic-
ce Mare . G r a d a r a . Monte -
l a b b a t e , Mombarocc io . Ta-
vul l ia . M o n t e c i c c a r d o . Col-
bordolo e S. Angelo in Liz-
zola. 

La cos t i t uz ione del l 'as
s e m b l e a c o m p r e n s o r i a l e si 
è r i t e n u t a nece s sa r i a per 
l ' e s t enders i de l le a t t i v i t à a 
livello i n t e r c o m u n a l e co
m e la ge s t i one de i t raspor
ti e del serviz i d i ne t t ezza 
u r b a n a , l ' e l aboraz ione di 
u n p i a n o r ego l a to re inter
c o m u n a l e . ecc . 

I n f a t t i il c o m p r e n s o r i o 
h a il c o m p i t o d i p r e p a r a 
re ai C o m u n i e a l l a Pro
v inc ia la va lor izzazione di 
ogn i t ipo di r i sorse a t t ua 
li e po tenz ia l i del te r r i to
r io nel q u a d r o de l la pro
g r a m m a z i o n e n a z i o n a l e e 
r e g i o n a l e : d i p r o m u o v e r e 
e c o o r d i n a r e gli s t u d i pe r 
la conoscenza del le condi
z ioni social i ed economi
c h e de l t e r r i t o r i o com
p r e n s o r i a l e ; di i n d i v i d u a r e 
I p rob lemi de l lo sv i luppo 
economico , soc ia le e cul
t u r a l e de l le popolaz ioni . 
p r o s p e t t a n d o l i ag l i o r g a n i 
de l lo S t a t o e de l l a Regio

n e : di i den t i f i ca re gli ob
bie t t iv i d a r a g g i u n g e r e , e 
r i ce rca re i mezzi di in ter
v e n t o ; r i f o r m u l a r e , in col
l aboraz ione c o n gli o r g a n i 
reg iona l i e p rov inc ia l i , lo 
s c h e m a d i sv i luppo eco
n o m i c o c o m p r e n s o r i a l e e 
di p r o s e g u i r n e la realizza
z ione ind i r i zzando e coor
d i n a n d o le a t t i v i t à degl i 
e n t i o p e r a n t i ne l t e r r i t o r io 
c o m p r e n s o r i a l e : d i orga
n izzare la ges t ione del le 
funzioni c h e s a r a n n o de
l ega te da l l a R e g i o n e agl i 
E n t i c o m p o n e n t i il com
prenso r io . 

Nel corso del la r i u n i o n e 
è s t a t o n o m i n a t o l'Ufficio 
d i p res idenza . L 'assemblea 
e l 'ufficio di p r e s idenza sa
r a n n o p res i edu t i a t u r n o 
d a i c o m p o n e n t i l 'ufficio di 
p re s idenza . 

A p r e s i d e n t e del p r i m o 
t u r n o è s t a t o e le t to il Sin
d a c o di P e s a r o . 

L 'assemblea h a ino l t r e 
dec iso di p r o m u o v e r e u n a 
c o n f e r e n z a c o m p r e n s o r i a 
le su l l ' ag r i co l tu r a c h e do
v r à p o r t a r e a l la redazio
n e di u n p i a n o zona le agri
colo e u n a c o n f e r e n z a su i 
p rob lemi de l la occupazio
n e g iovani le in p repa ra 
z ione di u n a con fe r enza 
s u l m e d e s i m o t e m a c h e sa
r à p romossa da l l 'Ammin i 
s t r a z ione p rov inc i a l e 

Ancona: il Comune 
sulle agitazioni 
dei cancellieri 
del tribunale 

ANCONA. 27 
I cancellieri del tribunale 

di Ancona hanno dato vita 
ieri ad una nuova azione di 
protesta per lamentare la dif
ficile situazione che ormai da 
vari anni si registra negli uf
fici di cancelleria. Essi, nel 
mentre denunciano i nume
rosi vuoti che presenta la 
pianta organica, pongono an
che l'accento sul fatto che 
gli at tual i locali a disposi
zione sono insufficienti alle 
reali esigenze, che le scaf
falature sono poche e che. 
fra l 'altro, l 'arredamento è 
inadeguato. Ebbene, a l riguar
do. il sindaco intende tran
quillizzare i cancellieri del 
tribunale dorico almeno per 

! quelli che sono gli interventi 
! di pertinenza del comune. 
! Monina. infatti, è in grado 
j di assicurare che il problema 
I legato al Palazzo di Giustìzia 
! sarà uno dei primi argomenti 

che l'esecutivo del capoluogo 
marchigiano sarà chiamato a 
discutere. In sostanza, la 
giunta comunale intende ope
rare delle scelte responsabili 
e definitive in modo da porre 
termine alla annosa questio
ne e tacitare così, una volta 
per tu t te . le polemiche. 

VERSO LA CONFERENZA REGIONALE SULL'UNIVERSITÀ 

L'avvio del confronto tra mondo 
accademico e realtà del lavoro 
I sindacati considerano importante l'iniziativa organizzata dalla Regione • Necessarie la statizzazione dell'ateneo 
di Urbino e un'attenta politica di programmazione capace di bloccare indirizzi clientelar! di proliferazione 

Non per dovere di forma 
è giusto inquadrare iniziative 
come questa della conferenza 
sull'università nel quadro del
le lotte che i lavoratori stan
no conducendo nel Paese, sia 
sui problemi delle varie cate
gorie che su quelli più gene
rali per lo sviluppo dell'occu
pazione. la ripresa produt
tiva e le riforme. 

E' più di un anno che le or
ganizzazioni sindacali Manlio 
presentato una piattaforma 
rivendicativa sui problemi del
l'università. I punti centrali 
sono: la ricerca scientifica; la 
programmazione delle sedi; la 
riforma delle strutture (dipar
timento. abolizione della cat
tedra. democrazia interna, 
ecc.): il diritto allo studio, 
lo Stato giuridico. Sono temi 
ampiamente illustrati e appro
fonditi nel dibattito tra la ca
tegoria, con gli altri lavora
tori, dentro e fuori il mondo 
dell'università. 

Richieste 
ignorate 

11 ministro Malfatti (e il 
il governo di cui fa parte) 
ha ignorato per mesi queste 
richieste che non rappreseti 
tano solo l'orientamento dei 
lavoratori interessati, ma del
la maggior parte delle forze 
sociali e politiche impegnate 
per il rinnovamento cultura
le e politico del paese. Solo 
un partito politico, il PCI. ha 
presentato un progetto di leg
ge (convegno del 29 :iu marzo 
1976). Da parte di altri, spe
cie del governo, dopo i prov
vedimenti urgenti, più nulla. 

La lotta dei lavoratori ha 
indotto infine il ministro ad 
entrare nel merito delle trat
tative sulla piattaforma riven
dicativa dopo un anno dalla 
presentazione delle richieste. 
Alcune aperture ci sono ma 
nel complesso le posizioni so
no ancora molto distanti. 

E' superfluo qui ripropor
re discorsi sulla situazione ne
gli atenei, la incapacità del
l'università di soddisfare alla 
nuova domanda di cultura a li
vello di massa, alle esigenze 
di capacità professionali di 
una società in evoluzione, allo 
sviluppo tecnologico e scien
tifico. In più il fenomeno del
la disoccupazione intellettuale 
sta diventando dilagante, e 
pone problemi drammatici di 
inserimento a centinaia di mi
gliaia di giovani laureati e 
diplomati. Siamo convinti d i e 
non è con una trattativa sin
dacale clie si risolvono cosi 
gravi problemi. E ' vero d'al
tronde d i e il probabile scio
glimento delle camere blocche
rà quasiasi ipotesi di inter
vento legislativo anche urgen
te e straordinario ma coerente 
con le prospettive di una rifor
ma dell'università. 

Nonostante ciò riteniamo che 
la lotta dei lavoratori. la ini
ziativa politica, non vada in
terrotta su questo terreno. 

La Regione il 7 e 1*8 maggio 
farà una conferenza sulla uni
versità. Il sindacato marchi
giano ritiene giusta tale ini
ziativa. perché necessaria a 
tenere viva l'attenzione di tut
te le componenti sociali e poli
tiche su tale tema e fare ma
turare nelle popolazioni pro
cessi nuovi di avvicinamento 
tra mondo del lavoro e mondo 
accademico, ed inoltre perché 
la conferenza è l'occasione per 
puntualizzare alcuni orienta
menti che riguardano più da 
vicino la nostra Regione. 

ne dell'ateneo di Urbino; la ! ganizzazioni alla vita delle uni-
politica di programmazione j versità e viceversa, in una 
che blocchi indirizzi clientela-

/ / contributo 
degli studenti 

Il dramma della disoccupazione - La conferenza 
dovrà rifiutare illusioni di tipo efficientistico 

ri di proliferazione (vedi ini
ziativa per un quinto polo asco
lano) pur nel rispetto delle esi
genze crescenti di strumenta
zioni scientifiche e didattiche 
legate allo sviluppo program
mato dell'economia marchigia 
na. ma in un quadro di inte 
grazione degli atenei esistenti 
in collegamento con la scuola 
media e la formazione profes
sionale riformate. 

Altri obiettivi che debbono 
vedere una maggiore parteci 
pazione sia degli insegnanti 
che degli studenti organizzati 
democraticamente sono quel 
li dei metodi e contenuti di 
(lattici, del diritto allo studio 
(dove pur nella giusta linea 
di lotta per il superamento del
le opere universitarie, si cer
er i di individuare obiettivi in
termedi positivi come ad e-
sempio sta facendo l'opera uni
versitaria di Ancona). 

E infine collegamenti sempre 
maggiori tra università e so 
cietà marchigiana e cioè: rea 
lizzare una sempre maggiore 
committenza pubblica (piani 
zonali e di sviluppo agricolo. 
piano dei trasporti, sanitario, 
ecc.): collegare anche con ini
ziative specifiche il movimeli 
to sindacale, le lotte operaie 
per l'occupazione, specie quel
la giovanile, con la università 
e i poteri locali; costruire mo 
menti di partecipazione attiva 
dei lavoratori e delle loro or-

nuova visione didattica e 
scientifica (corsi monografi 
ci con le 150 ore; medicina 
preventiva e sociale; indagini 
socio-economiche sul merca 
to del lavoro, ecc.). 

Domanda 
di cultura 

Sono cose che si possono co i 
mi ne lare a fare. Non sono la ! 
riforma, ma servono ad avvi ' 
cuiarla costruendo dal basso 
una domanda di cultura nuo 
va. non alternativa come si 
dice da alcune parti con mol 
ta velleità e poca capacità di 
incidere sui rapporti di potere 
reali. 

Una domanda nuova che le 
organizzazioni sindacali e poli 
tiche. le forze studentesche 
debbono conquistarsi superali 
do i ritardi e correggendo gli 
errori che sono stati compiuti. 
battendo le posizioni conserva 
trici. cercando il condenso del 

le forze interessate ad una prò 
spettiva di rinnovamento. In 
questa linea il sindacato mar 
cliigiano può portare un con 
tributo importante alla confe I 
renza indetta dal Consiglio re
gionale e alle azioni che ver 
ranno decise per condurre a 
vanti la lotta per la riforma 
dell'università. 

Rossano Rimelli 
Segreteria regionale C G I L 

Studenti universitari di Ancona nel corso delle elezioni degli 
organismi di gestione dell 'Università 

Saranno precisati dalle associazioni di categoria i punti della piattaforma rivendicativa 

A giugno convegno regionale 
sul settore dell'artigianato 

La Regione deve diventare l'interlocutore determinante del movimento degli artigiani • Le scelte da attuare su
bito - Si è svolto a Fano un incontro fra l'Amministrazione comunale e rappresentanti delle associazioni artigiane 

Un aspetto della grande manifestazione regionale degli artigiani di lunedi scorso 

ANCONA. 27 
In giugno si terrà ad An

cona un contegno regionale 
per mettere a punto la piat
taforma di legislatura che le 
associazioni artigiane sotto
porranno alla Regione Mar
che per la difesa e lo svilup
po del settore, uno dei p:u 
importanti per 
marchigiana. 

La decisione — eia discus
sa nel corso di un incontro 

Esame 
necessario 

Già la mozione votata il 2-5 
febbraio scorso dal Consigl.o j fra "giùnta regionale e sinda-
regionale coglieva i problemi 
centrali e più urgenti, indi
viduava iniziative importanti 
tra cu: la conferenza stessa. 
Il tema è « Il ruolo dell'Un.-
versità nello sviluppo delle 

cali artigiani — e stata moti
vata d: fronte alia grande 
assemblea di piazza Roma. :! 
giorno dello scoperò unita
rio degli artigiani i l jnedi 
scorsoi. G.à gli artigiani han 
no avuto modo d: discutere 

Marche». Si tratta a nostro e" di riflettere a fondo sui j 
parere di fare un necessario " 
esame delle cose c\ie con più 
urgenza servono alle universi
tà marchigiane: la statizzazio-

tem: d» magz.or rfnevo del'a 
piattaforma: '.e centinaia di 
assemblee dj categoria, svol
tesi durante '."intensa fase d; 
preparazione della g.ornata di 
lotta, sono stat i a l t re t tant i 

ì consorzi e le cooperative di ' 
garanzia. ' 

Per quanto riguarda le isti- | 
tuzioni professionali e ì prò- \ 
b'.emi della riqualificazione. > 

! le organizzazioni artigiane \ 
pongono in via prioritaria lo j 

j irr,-jegno per l'inserimento dei j 
i giovani nelle aziende artigia- i 

l'economia , n e A l t r i i n t e r v e n t l c n e gj : ; 
artigiani richiedono all 'Ente 
Regione riguardano le prò ; 
spett-ve di sviluppo del Cen- j 
tro regionale delle forme as- : 
sociative. una nuova imposta- ] 
zione delle iniziatile a prò 
pa-ito di mostre e fiere <ri- J 
tenute importanti per la va- j 
lonzzaz.one del settore», la , 
disponibilità di aree per nuo j 
vi insediamenti produttivi ar- i 
t izianah • 

Una nota della segreteria della Federazione 

Il PCI di Ascoli Piceno 
sui problemi del credito 

runa ala vol ta— ) Una mostra 
proibita 

.VOTI tutti riescono ad 
essere sensibili al valore 
altamente artistico oltre 
che politico della grafica 
cilena durante il governo 
di Unttad Popular. Il pre
sidente del Consiglio di 
istituto Franco Albertim 
decisamente non si è di-
stinto per sensibilità. De
nunciano ' un fatto ben 
più che spiacevole, di cui 
l'Albertim è stato prota
gonista, la quarta classe 
sezione A e un non me
glio identificato a colletti
vo* dell'istituto d'arte 
anconitano. 

Vediamo che cosa è ac
caduto. Tramite una lette
ra di diffida al preside, 
il presidente del Consi
glio di istituto aveva «or
dinato» di rimuovere una 

esposizione, allestita al
l'interno dell'istituto dal
la quarta classe e dal col
lettivo. dedicata alla gra
fica di « Unttad Popular » 
talla mostra aveva colla
borato anche il professo
re di « comunicazione vi
siva »;. 

Albertim motivava il 
suo atteggiamento con il 
fatto che « i pannelli si 
ispirano alla rivoluzione 
cilena ed evidenziano un 
aspetto prettamente poli
tico ÌÌÌ che esula dai temi 
dell'insegnamento di que
sto istituto ». Gli studenti 
insieme ai professori han
no immediatamente rispo
sto a tale atto, convocan
do la assemblea generale. 

Crediamo che la volon

tà democratica dei più sia 
sufficiente per isolare un 
personaggio troppo zelan
te. Ciò che non condivi
diamo — e vogliamo sot
tolinearlo — sono alcune 
valutazioni del « colletti
vo », in particolare l'appel
lativo di « manovra fasci
sta » alla alzata di inge
gno dell'Albertim, vizia
ta certo di forti dosi di 
autoritarismo. 

Altra valutazione: si in
dividua « la natura anti
democratica ed oscuranti
sta di quella parte bor
ghese e reazionaria, im-
mobilista e perbenista che 
è entrata nella scuola gra
zie ai decreti delegati ». 
Lasciamo perdere parole 
grosse e semplificazioni: 

magari, chissà quanti ge
nitori ed insegnanti si do
vrebbero risentire, non es
sendo né reazionari, ne 
immobilisti. E ce ne sono 
tante fra gli « eletti » negli 
organi collegiali di perso
ne « perbene » e non per
beniste. 

Condividiamo invece il 
giudizio sull'attacco alla 
democrazia. ET infatti to
talmente condannabile che 
un presidente di istituto. 
designato per salvaguar
dare oltre che la democra
zia, la libera e pluralista 
circolazione delle idee, si 
permetta di essere insen
sibile o. peggio, inquieto 
di fronte alla rivoluzione 
popolare di Salvator Al-
tende. 

FANO. 27. 
Promosso dall 'assessorato 

« Programmazione e sviluppo 
economico » si è svolto un 

momenti di approfondimento j incontro tra l'Amministrazio 
e di dibatti to sulle l.r.ee di | ne comunale di Fai 

i intervento unitario dei s-.nda 
, cati. 
j Ma il fatto grandemente po

sitivo e indubbiamente i'ade 
I sione e l'impegno degli Enti 
' locali a fianco delle lotte degli 

art ic.an: Acune scelte fonda 
mentali a proposito d; m.-e 
diamenti ar.ig.ana'... di rea
lizzazione dei consorzi deb
bono vedere protagonls.ti i Co

mo e i rap 
presentanti delle organ.zza 
zion. sindacai: dell'Un.one 
provinciale artigiani e dell' 
Artigianato provinciale, allo ; 
acopo di affrontare i prob.e 
m^ ineren:. al settore. 

L'a-~e~>ore Gh.andon. ha 
sotto!.neato il carattere della 
eonsuitaz.one che si .nseri 
sce. come primo momento o 
perativo e come logica con 

munì, le amm:ni=traz.or.. lo- • seguenza. nel d.scor-o .nizia-
cali. capaci di i n d i a r e biso 
gni e nch.este delia colletti
vità. Su questo p.ano. il m o 
vimento degli artig.an.. sa! 
damente ancorato da una par
te al potere pubblico un un 
rapporto vivace e non suba'-
terno) e dall 'altra alla poli
tica delle grandi confedera
zioni sindacali, non può che 
rafforzare la sua presenza de-
moerat.ca. 

Interlocutore determinante 
e co.i ogni evidenza la Re-
zxr. • effettivamente :n gra
do ' invertire, con fattivi 
prò -. Munenti, la tendenza 
deleteria dell 'attuale politica 
economica. Un intervento sul 
credito — punto fondamenta
le nel grave momento di 
stretta — dovrà privilegiare 

io con la Conferenza Econo 
mica comprensoriale Ha co
municato che '.a Giunta por 
terà nella prossima r.unione 
de! Cons.z'.io la proposta d. 
un contr.buto da destinare 
alla Cooperativa art: .nana d: 
garanzia che fornisce ì pre 
siiti, a basso tasso d'mteres-
se. ai soci artigiani : -cntt . 

Nt-H'incontro si e d.scusso 
della necessità d. cost ruire 
una commissione comunale 
formata da rappresentanti 
delle due Associazioni arti
gianali e dall'Amministrazio 
ne comunale allo scopo di 
contribuire, mediante periodi
che consultazioni, alla risolu
zione dei problemi del setto
re. 
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sul problema del credito tesa 
a ridurre la differenza tra 
« tass. bancari attivi e passi
vi e a rafforzare i poteri di 
\:e.'anz*i della Banca d'Ita 
ha sul sistema bancario, e 
s ta ta r.badila dalla segrete 
r.a del comitato di zona del 
PCI d; A.>co.i P.ceno. dopo 
aver esaminato : documenti 
pubbl.cati dal PRI. dal PSI 
o dalla DC in ordine ai.a 
pol.t.ca del cred.to e della 
gestione della Cas*-a d. R.-
sjmrm.o di Ascoli P.ceno 

Nel.e Marche i depositi 
bancar. .-ono cresciuti a tas
si super.or. rispetto a quel!. 

I naz.ona'.i. mentre gli imp.e 
zh. vengono mantenuti a: 1. 
ve.l. n.17.onal. A gestire que 
sto patr.mon.o concorrono 

i diversi i^t.tuti di cred.tc. ma 
j solo le Casse di Risparmio 
, ne eest.scono circa i! 50r> 

!a cu: destinazione non deve 
in alcun modo contraddire 
le esigenze urgenti della col-
lettiv.tà. tanto meno le scel-

I te della Regione E da sco-
ragg.are. quindi, quei poteri 
d. d-screz.onalità che ren
dono jncora oggi gii istituti 
di credito, fautori di disper 

j s.one. d: speculazione e di 
. el.e.-velismo 

a I>a gestione oligarchica e 
d: ra*ta de! Consiglio di «m-
nrmstrazionc della Cassa di 
Risparm.o d: A-rol: — scr.-
ve la segreteria del PCI di 
Ascoli in un suo documento 
— e l'arrogante autoritari
smo dei suoi dirigenti, sono 
evidentemente gli ingranag
gi funzionali di quello stes
so meccanismo di dispersio

ne. di speculazione e di clien
telismo cui e necessario por
re rimedio nell'interesse di 
tutti ->. 

«Come pure è necessario 
andare verso una unifica
zione de! credito agevolato 
che tenda a rendere unico ij 
costo del denaro ed orien 
tare gli artigiani, i piccoli e 
medi imprenditori verso una 
contrattazione collettiva del 
credito, attraverso forme di 
associazione che potrebbero 
anche consentire le emissioni 
d~ obbligazioni sul mercato ' 
finanziano mediante un ac- | 
cordo tra queste ass.oc-.azio- j 
ni. la Regione e le banche ». | 

La Conferenza regionale 
per l'Università si colloca in 
un periodo in cui vi è vivaci
tà di discussione, di iniziati
ve. di proposte sul tema del
la riforma universitaria co
me mai è avvenuto in que-
ti ultimi anni. 

Tale vivacità nasce da gra
vissime situazioni contin
genti, prima tra tut te il nu
mero elevatissimo di laurea
ti in cerca di prima occupa
zione che alimenta quel fé 
nomeno della disoccupazione 
intellettuale, che Giuseppe 
Colasanti, sulla rivista «Po
litica ed Economia»», defini
va « autentica follia del ca
pitalismo maturo». E' dalla 
ricerca delle cause di que
sto fenomeno che emerge 
con forza l'intreccio tra 
s trut tura economica e scuo 
la: cioè il problema non può 
più essere visto per linee 
interne (università soltanto). 

Accanto ad una struttura 
universitaria arcaica ed in
sufficiente esiste. infatti. 
una scarsa domanda di lau
reati da parte del sistema e-
conomico e produttivo. Questi 
due fattori sommati spiega
no il numero grandissimo di 
laureati senza lavoro e recen
ti stime indicano che il nu
mero tende notevolmente a 
salire tanto che si prevedono 
tra circa quattro anni, sen
za nel frattempo alcun cam
biamento nel sistema forma
tivo. 500.000 disoccupati tra 
laureati e diplomati. 

Questa è un'ulteriore di
mostrazione di come siano 
sperperate risorse intellettua
li e forza lavoro qualificata. 
Nello stesso tempo va sotto
lineato che l'impossibilità di 
trovare lavoro, di inserirsi 
quindi nel ciclo produttivo e 
di conquistare così una auto
nomia sociale, ha nei giova
ni un risvolto esistenziale e 
comporta effetti psicologici 
difficili da calcolare, ma cer 
tamente di una gravità ecce 
zionale. 

Tenendo conto di questi 
presupposti generali la real
tà universitaria marchigia
na, caratterizzata ancora da li
bere università (vedi Urbi
no) e da facoltà doppie e tri
ple in concorrenza tra loro. 
appare come il risultato di 
un processo economico e so
ciale distorto in cui l'univer
sità assolve la funzione di 
sacca di disoccupati. 

La conferenza regionale 
per l'università, se vorrà es
sere un fatto positivo dovrà 
appunto partire da quest'ul
tima constatazione, rifiutali 
do le illusioni efficientistiehe 
ed aziendalistiche che stanno 
venendo avanti da certi set
tori accademici sempre In
tenti . sotto qualsiasi tempo. 
a salvaguardare le proprie 
posizioni di potere. Infatti 
c'è chi propugna di voler ri
solvere la crisi dell'universi
tà agendo esclusivamente sul 
la domanda di cultura, cioè 
sul numero degli iscritti, at 
traverso l'introduzione del 
numero chiuso e di altri 
machiavellismi che rimetta
no in moto quella concezione 
della scuola di « élite » tan
to cara alla « riforma Gen
tile ». Essi confidano, altresì. 
che l 'attuale modello econo
mico riprenda a « tirare » e 
a chiedere laureati. 

C'è qui una netta adesione 
alle tesi padronali che in 
campo economico mirano a 
contrapporre occupazione a 
produttività, facendo cosi pa 
gare la crisi ai lavoratori in 
termini di sotto occupazione 
e disoccupazione. 

L'università vive oggi una 
realtà di massa e lo sforzo 
deve essere quello di ade
guare tut te le sue strut ture 
a questo dato, non certo di 
escludere i giovani dal prò 
cesso culturale. 

Ma poi è proprio vero che 
l'università è aperta a tut t i . 
che è saltata la barriera clas
sista? Certo, il numero degli 
iscritti alle varie facoltà ha 
subito un netto incremento 
proprio con l'immissione di fi
gli di operai e contadini, ma 
la situazione cambia netta
mente quando andiamo a con
siderare le carriere scolasti
che: qui la scuola rivela tut
ta la sua matrice classista. 
Infatti, analizzando i dati 
sulla « mortalità studente
sca » (numero degli studenti 
che abbandonano gli studi) 
e quelli relativi al numero del 
fuori corso, si nota che pro
prio li finisce la maggior par
te dei figli di operai e con
tadini iscritti all'università. 
Gli studenti economicamente 
più deboli sono eslusl dalla 
possibilità di completare gli 
studi fino ai più alti livelli, 
perché non esiste un effetti
vo diritto allo studio. 

Oggi sia le lotte degli stu
denti. che indicano un co-D: fronte a questa situazio 

ne la segreteria de! PCI di | s tante rifiuto di questo tipo 
Ascoli valuta positivamente I di scuola, non certo una in-

dichiarata disponibilità di ' sofferenza verso la scuola 
in generale come da qualche 
parte si va dicendo, sia la 
centralità della questione uni
versitaria nel dibatt i to econo
mico. s tanno a dimostrare che 
non è più tempo di rinvìi 
o di provvedimenti più o 
meno parziali: occorre un'ope
ra di radicale trasformazione 
. h e abbia come base il rap 
porto scuola-società e non 
certo la separazione di queste 
due entità. La conferenza ha 
un compito importantissimo 
nel porre concretamente e 
nello svilupare con tut te le 
componenti interne ed ester
ne all'Università questo rap
porto. 

Claudio Venanzl 

ia 
pervenire ad una intesa di 
tu t te le forze politiche de
mocratiche, le organizzazioni 
sindacali e le forze sociali 

La segreteria comunista 
conclude proponendo, e dà 
mandato ai consiglieri comu
nali del PCI di adoperarsi 
in ta! senso, «che il Comu
ne di Ascoli Piceno, tenuto 
conto della rilevanza del pro
blema e delle sue connessio
ni. si renda promotore a bre 
ve scadenza di un apposito 
convegno operativo tra le 
forze di cui sopra perchè an
che indipendentemente da 
più profonde modificazioni 
anche statutarie comunque 
urgenti, le forze politiche, s o 
ciali e produttive del terri
torio indichino le linee di 
Indirizzo creditizio in questo 
momento economico eccezio
nalmente grave 9mt. universitaria 
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